
FIN - CAMPANIA
Martedì, 31 luglio 2018



31/07/2018 Corriere del Mezzogiorno Pagina 6 Donato Martucci

31/07/2018 Il Mattino Pagina 19 GIANLUCA AGATA

31/07/2018 Il Mattino Pagina 19

31/07/2018 Il Mattino Pagina 29 Gianluca Agata

31/07/2018 Il Roma Pagina 25

31/07/2018 Il Roma Pagina 25

31/07/2018 Il Roma Pagina 37

31/07/2018 La Gazzetta dello Sport Pagina 35 L' INTERVISTA

31/07/2018 TuttoSport Pagina 38

Calcinacci, erbacce e tribune inagibili: così è ridotto il... 1

Mondiali under 23, per Napoli 2 argenti e 3 bronzi 3

PALLANUOTO OCCHIELLO TECNICO DELL' ACQUACHIARA 4

Collana, porte aperte su un inferno sportivo 5

Acquachiara, Occhiello è il nuovo tecnico 7

I due Sanzullo e Manzi convocati per gli Europei 9

Marigliano, dai successi sportivi all' insegnamento 10

«Glasgow, luogo ideale Voglio confermarmi davvero mostruoso...» 12

NUOTO, L' ITALIA AGLI EUROPEI CERCA CONFERME 15

FIN - CAMPANIA
Martedì, 31 luglio 2018

FIN - Campania



Calcinacci, erbacce e tribune inagibili: così è ridotto
il Collana
Ieri nell' impianto sopralluogo tecnico con la GianoLa piscina è un buco con infiltrazioni
e cedimenti

Stadio Collana, ore 12.30.

Dove prima c' erano stati i grandi campioni del
calcio Napoli da Jeppson, ad Altafini, si è fatto
sport ad alti l ivelli con il basket di A1, la
scherma che ha regalato gioie e medaglie ora
ci sono solo macerie. Ieri c' è stato un primo
incontro per valutare lo stato dei luoghi dello
stadio Collana e constatare che l' impianto
versa in condizioni disastrose rispetto all' anno
2014. La Giano, la società che fa capo al
costruttore Paolo Pagliara e agli ex calciatori
Fabio Cannavaro e Ciro Ferrara, che dovrà
gestire l' impianto per 16 anni, ha incontrato
dirigenti e tecnici della Regione e dell' Aru che
ha eseguito i lavori sull ' intero impianto,
rilevando seri problemi strutturali ai solai e la
scoperta di vecchi fossati risalenti agli anni '60.

Una folta delegazione della Giano, composta
tra gl i  al tr i  dal l '  amministratore unico i l
professore Gennaro Ferrara e una serie di
tecnici che hanno redatto i progetti a base di
gara, hanno constatato che rispetto al Collana
del 2014, dove tra l' altro si svolgevano la
maggior parte delle attività sportive, oggi
esiste solo uno scheletro. L' occhio va subito
sul campo di calcio: non c' è più traccia del
terreno di gioco che ha lasciato spazio a
erbacce e a polvere. Le tribune sono inagibili: una quella che affaccia su via Ribera presenta degli
avallamenti. La pista d' atletica ha perso il suo colore naturale rosso. Insomma, un vero disastro: un
deserto sportivo. Sotto al sole cocente si procede a passo lento, ma salta all' occhio la struttura che
ospitava la piscina: ora c' è solo un buco vuoto transennato con problemi di infiltrazioni e di cedimenti.
Calcinacci dappertutto, spogliatoi inesistenti e servizi igienici scomparsi. La sala della ginnastica cade a
pezzi, resistono solo gli attrezzi e qualche suppellettile. Il sopralluogo prosegue, tra gli sguardi attoniti
dei presenti. Qualche raid notturno ha peggiorato le cose. Le scarpe per allenarsi sono impolverate su
un banchetto scolastico e i materassini divelti, come se qualcuno si fosse divertito a farli a pezzi. Così
come il vecchio palazzetto che in passato ha ospitato le gare di A1 femminile di basket è ridotto a un
cumulo di detriti. L' ingresso di via Ribera è interdetto al pubblico, con alcune scale interne pericolanti e
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anche la sala della scherma è chiusa con una grata e il fil di ferro e non è stato possibile effettuare alcun
sopralluogo sulla maggior parte dell' impianto. Il vigilante che faceva da guida era molto preoccupato e
ha più volte invitato cortesemente: «Non potete andare lì, crolla tutto». Nulla è a norma: tutto è da rifare.
La spesa prevista dalla Giano era di 7 milioni di euro, ma ora sembra che lo stato patrimoniale dopo i
lavori effettuati per l' Universiade e poi abbandonati, sia totalmente cambiato. Il Collana ha bisogno di
ingenti lavori per tornare al suo antico splendore. «Non ci aspettavamo un impianto messo così male -
afferma il costruttore Paolo Pagliara - faremo di tutto per terminare quanto prima lo stato di consistenza
per iniziare nell' immediato i lavori, fermo restando che per la Giano il punto fondamentale è quello di
rispettare l' equilibrio economico finanziario della concessione».

Ieri c' è stato anche un incontro conoscitivo a palazzo San Giacomo tra la Giano, l' assessore Borriello e
le associazioni che facevano sport all' interno del Collana. La priorità e far ripartire l' attività, ma al
momento c' è solo il deserto sportivo.

Donato Martucci
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Mondiali under 23, per Napoli 2 argenti e 3 bronzi

CANOTTAGGIO Gianluca Agata Una grand'
Italia quella che vince ai Mondiali Under 23 di
Poznan (Polonia) 12 medaglie (3 ori, 3 argenti,
6 bronzi) e si piazza, per numero di medaglie
d' oro, al secondo posto dietro agli Usa e alla
Gran Bretagna. Una grande Italia tinta di
Napoli che partecipa ai successi con due
argent i  e  t re  bronzi  f ru t to  d i  un lavoro
societario che fa capire come alle spalle dei
big stia crescendo un importante patrimonio di
canottieri. Medaglia d' argento dal doppio pesi
leggeri maschile di Alfonso Scalzone (Savoia)
e Gabriel Soares (Marina Militare) il quale si è
piegato solo alla Spagna, prima per soli 37
centesimi. D' argento anche il quattro di
coppia di Ivan Capuano (Savoia) secondo alle
spalle della Gran Bretagna. Bronzo per il
quattro con dei posillipini Nunzio Di Colandrea
e Antonio Cascone che, al termine di una gara
molto combattuta, si è piegato solo a giganti
come Usa e Nuova Zelanda. «Soddisfatto lo
sono anche se volevo qualcosa in più -
racconta Di Colandrea - e lo abbiamo cercato
ma contro questi colossi e con il vento contro è
stato tutto più difficile». E Cascone aggiunge:
«È il mio primo Mondiale under 23 e sono
contento del risultato anche perché abbiamo
davvero dato tutto quello che potevamo e il
risultato ottenuto è stato il frutto di un lavoro di
squadra».

Bronzo del due senza pesi leggeri maschile (Giuseppe Di Mare, Raffaele Serio-Savoia) che proprio nell'
ultima parte sono riusciti a rimanere sul podio mettendosi alle spalle la Germania. «Ci abbiamo provato
dall' inizio alla fine - racconta il capovoga Serio - ma nella seconda parte abbiamo accusato in vento
contrario che ci ha un po' penalizzato». L' ultima medaglia di bronzo è stata vinta dal due senza di
Andrea Maestrale, numero due del Posillipo nel due senza: «Inizialmente non pensavamo di poter
riuscire a salire sul podio. Per questa medaglia voglio ringraziare la Marina Militare, tutti gli allenatori
che giornalmente ci seguono e poi Rosario Aita, Mimmo Perna, Giuseppe Piscopo, Salvatore
Monfrecola e la mia famiglia.

GIANLUCA AGATA
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PALLANUOTO OCCHIELLO TECNICO DELL'
ACQUACHIARA

PALLANUOTO OCCHIELLO TECNICO DELL'
ACQUACHIARA Mauro Occhiello, fino al 2017
tecnico del Posillipo (vinse la Euro Cup 2015),
è il nuovo allenatore della Carpisa Yamamay
Acquachiara.

Sostituisce Paolo Iacovelli, che nella scorsa
stagione aveva guidato il club napoletano
retrocesso in serie A2 con 26 sconfitte su 26.
«La società ha preso atto - spiega il presidente
onorario Franco Porzio - della decisione di
Iacovelli di voler dedicarsi completamente al
s u o  l a v o r o  n e l l a  n o s t r a  s t r u t t u r a  d i
Pomigliano».
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Dalla prima di cronaca

Collana, porte aperte su un inferno sportivo

Benvenuti al Collana, entrato di diritto nel
girone degli sportivi dannati, quelli che hanno
perso ogni diritto ad allenarsi sui campi che
furono di Jeppson ed Altafini, della Phard
Napoli basket, della sala scherma tra le più
apprezzate d'Italia. Senza parlare di judo,
atletica, nuoto, pattinaggio e chi più ne ha, ne
metta. Le porte dell' inferno sportivo si sono
aperte ieri mattina sotto un sole torrido che
ben si confaceva allo spettacolo, in occasione
della prima visione dello stato dei luoghi da
parte di Giano e della Regione dopo la firma
del contratto. Giano è la società che fa capo a
Fab io  Cannava ro ,  C i ro  Fe r ra ra  ed  a l
cos t ru t t o re  Pao lo  Pag l i a ra ,  l eg i t t ima
aggiudicataria del contestatissimo bando di
gara targato 2014 che assegnava ai privati la
concessione dello stadio. Poi vicenda più volte
ribaltata in sede di tribunale fino alla definitiva
aggiudicazione. Tra la vittoria del bando e la
firma del contratto sono passati quattro anni e
con essi anche i lavori dell' Aru, Agenzia
R e g i o n a l e  d e l l e  U n i v e r s i a d i  c h e  h a ,
ovviamente, modificato lo stato delle cose con
una messa in sicurezza e una radiografia della
struttura tra saggi di staticità e controlli vari.

Gli spalti sono mani levate al cielo come una
preghiera per lasciare questa terra. Entrambi
inagibili con la tribuna alla sinistra di via Ribera che presenta degli avvallamenti. Lo scheletro della
piscina parla di un completo spicconamento per saggiare la bontà della costruzione, l' erba al centro del
campo metterebbe in difficoltà un esploratore armato di machete.

E che dire delle palestre. L' unica che era a buon punto era quella della scherma, ma anche qui i tecnici
dell' Aru parlano di problematiche dei solai. Quelle del judo e della ginnastica sembrano uscite da un
film dell' orrore. Quella del basket e pericolante: no entry con tanto di vigilante che cortesemente invita a
non procedere per il pericolo.

Non ci aspettavamo un impianto messo così male - dice Pagliara - faremo di tutto per terminare quanto
prima lo stato di consistenza onde iniziare nell' immediato i lavori».
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Gianluca Agata
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PALLANUOTO Il neo dt biancazzurro assumerà il doppio ruolo: «Troviamo una A2 competitiva
ma ho fiducia nei nostri giovani»

Acquachiara, Occhiello è il nuovo tecnico

NAPOLI. Mauro Occhiello raddoppia: appena
nominato direttore tecnico dell' intero settore
pallanuoto dell' Acquachiara, infatti, l' ex
tecnico del Posillipo è da ieri anche il nuovo
allenatore della prima squadra maschile del
club di Franco Porzio, in sostituzione di Paolo
Iacovelli. Come si spiega nella nota diffusa ieri
dal club biancazzurro, è stato proprio Iacovelli
a chiedere di essere sostituito: «La società ha
preso atto precisa il presidente onorario
Franco Porzio nella nota - della decisione di
Iacovelli di voler dedicarsi completamente al
suo lavoro nella nostra struttura di Pomigliano
e ha individuato il suo successore in Mauro
Occhiello, che integrerà questo nuovo incarico
con quello di direttore tecnico dell' intero
settore pallanuoto biancazzurro». Occhiello -
prosegue la nota - si occuperà anche dell'
Under 20 del l' Acquachiara che sotto la guida
di Paolo Iacovelli ha ottenuto ottimi risultati
nella stagione che si è appena conclusa.

Subito dopo l' annuncio, Mauro Occhiello ha
commentato con la consueta sobrietà il suo
nuovo ruolo: «Avendo avuto da poco l' incarico
di direttore tecnico - spiega Occhiello - l' idea
mia e del club era quella di rinvigorire il settore
giovanile biancazzurro. Cosa che mi stimola
molto, perché mi riporta alle origini, quando mi
occupavo di giovani al Posillipo.

Questa resta comunque una mia priorità - precisa Occhiallo - anche se è chiaro che ora ci sarà da
seguire in parallelo la situazione della prima squadra». Una situazione da prendere con le molle, stando
alle parole del neo tecnico: «Non è una situazione facile perché siamo un club neo retrocesso - osserva
Occhiello - L' obiettivo per quest' anno sarà quello di conservare la categoria. Non sarà facile perché il
girone Sud della A2 è molto competitivo, con squadre come Latina, Pescara, Salerno e Crotone che si
sono rinforzate molto, ma sono convinto che i nostri giovani sapranno farsi valere.

Non a caso la prima cosa che ho fatto da direttore tecnico è stata quella di confermare i giovani migliori,
che già avevano attirato l' attenzione di altri club». Non solo giovani, però: l' Acquachiara ha bisogno
anche di altro. «La prima squadra va rinforzata in alcuni elementi, come il centroboa e il portiere -
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ammette Occhiello - Ci stiamo muovendo in tal senso, con il centroboa che di sicuro sarà un profilo più
esperto. Fondamentale, però, sarà cercare di formare al più presto una mentalità vincente e
combattiva».
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N UOTO DI FONDO

I due Sanzullo e Manzi convocati per gli Europei

NAPOLI. C' è un importante spicchio di
Campania nell' ItalFondo che tra pochi giorni
partirà per la Scozia, dove dall' 8 al 12 agosto,
al Lago Loch Lomond, si svolgeranno gli
Europei di nuoto in acque libere. Dei tredici
convocati del ct Massimo Giuliani, infatti, ben
tre sono napoletani: la punta di diamante è
Mario Sanzullo, due medaglie vinte ai Mondiali
dello scorso anno a Budapest. Il 25enne
napoletano sarà impegnato nella 10 km, la
gara regina del fondo perché l' unica presente
anche nel programma olimpico. Con lui in
Scozia ci sarà anche suo fratello minore
Pasquale,  at leta del l '  Aniene e grande
speranza del nuoto di fondo azzurro, iscritto
alla 5 km. Tante aspettative anche per Andrea
Manzi (che come Mario Sanzullo gareggia per
Fiamme Oro e Canottieri Napoli), che a sua
volta sarà impegnato nella 5 km. Un terzetto di
valore assoluto, insomma, che in Scozia
punterà indubbiamente a raccogliere risultati
importanti. San zullo senior in testa.
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L' EX CAMPIONE DI CANOTTAGGIO FARÀ ENTRARE LE SUE CONOSCENZE NEL
MONDO DELLA SCUOLA

Marigliano, dai successi sportivi all' insegnamento

Pasquale Marigl iano (nel la foto), at leta
campione del Circolo Naut ico Posi l l ipo
racconta la sua vita dedicata alla disciplina del
Canottaggio. Arriva giovanissimo alla pratica
sportiva presso il Circolo Nautico Posillipo, il
canottaggio lo attrae e ben presto si mette in
l u c e  n e l l a  c a t e g o r i a  " R a g a z z i " .
Successivamente arrivano i primi titoli italiani
che danno al neo campione la vittoria di due
ori nell'"otto" a Vienna nel '91 e, nel "due pesi
leggeri" a Tampere '95, 2 argenti nell'"otto" a
Hazwenkl '85 e Montreal '84, due bronzi
nell'"otto" a Indianapolis nel '94.

Delle Olimpiadi, va ricordato l' oro olimpico
senior di Seul ed il quinto posto nei pesi
leggeri  ad At lanta. È per i l  canottaggio
napoletano il momento magico dal momento
che Giuseppe e Carmine Abbagnale, Davide
Tizzano ed altri campioni illuminavano la
scena mondiale della disciplina del remo.

Intanto, Pasquale Marigliano non soltanto da
atleta, ma anche da tecnico si 8 fatto valere. Lo
ritroviamo, infatti, dal 2004 al 2017 allenatore
delle squadre giovanili e vincitore di premi di
categoria. Dal 2009 al 2010, in particolare, 8
stato allenatore della nazionale di canottaggio
"under 23" vincendo due ori e due argenti.

Da dirigente, poi, Marigliano 8 dal 2004 al 2008 consigliere del Comitato Campano Federazione Italiana
Canottaggio, presidente Davide Tizzano, responsabile della divulgazione tecnico scientifica e
consulente per le società campane di canottaggio. Nel luglio del 2017, da Socio Benemerito del Circolo
Nautico Posillipo, Marigliano lascia il Circolo rossoverde per darsi al sociale.

È sua intenzione portare la competenza sportiva al recupero fun zionale del benessere dell' individuo.
Fare entrare il canottaggio all' interno delle scuole, come pratica sportiva di benessere. Il campione di
ieri e di oggi inizia l' attività presso l' Asd Nesis di Lago Patria della quale 8 allenatore capo,
responsabile degli allenatori giovanili della società, responsabile ed esperto di Progetti Scolastici e
presso le Fondazioni. Molti, intanto, sono i riconoscimenti ottenuta da Pa squale Marigliano ad oggi per
la nuova attività tra i quali quelli di Simona Sessa, preside dell' istituto Laura Bassi di Sant' Antimo.
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I progetti "Remare a scuola" presso molti istituti scolastici gli appartengono, come lavorare a favore dei
disabili. Un mondo nuovo per Pasquale Marigliano che lo lega, però, sempre allo sport, al canottaggio,
disciplina da lui sempre amata.
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Paltrinieri

«Glasgow, luogo ideale Voglio confermarmi davvero
mostruoso...»
Greg sbarca in scozia , patria dELLA «CREATURA» DI loch ness, per allungare l'
imbattibilità: «io mvp del nuoto come harden in Nba . E spingo l' amico tamberi »

Greg non si tira mai indietro, non rinuncia a
nulla e non intende abdicare, imbattuto dal
2014 nei 1500, la specialità più massacrante in
cui è il padrone di tutto, meno che del record
mondiale rimasto dal 2012 nelle mani del
cinese Sun Yang. Servirebbe un' impresa
«mostruosa» cancellare quel 14'31"02, e
atterrando oggi a Glasgow per gli Europei,
chissà se penserà al mostro di Loch Ness,
quel fenomeno leggendario e misterioso che
vivrebbe nell' omonimo lago scozzese.

G r e g  c o m e  N e s s i e  p e r  a l l u n g a r e  l '
imbattibilità? Gli avversari ci proveranno
ancora, ma Gregorio Paltrinieri - che in Scozia
s' immerge per la prima volta - ostenta la
calma e la leggerezza del più forte.

Gregorio, il mostro si mangerà ancora
tutti?

«Ma sì, mi piace questo accostamento: certo
che voglio diventare il mostro di Loch Ness. E'
figo.

Voglio diventare un po' mostruoso, colui che
non perde mai. Non sono manco mai stato in
Scozia, non faccio i 400 né la 10 km, che riprenderò a settembre, ma nei 1500 e 800 sono concentrato
per fare come negli anni scorsi».

E stavolta ci arriva da dietro: lei 14'46" in stagione, il tedesco Wellbrock 14'40" senza parlare di
Romanchuck che si è nascosto. Teme agguati?

«L' ucraino mi ha evitato al Settecolli, ma io penso per me: 14'46" tutto sommato non è disprezzabile. La
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vera gara è a Glasgow, qui nessuno può più nascondersi. Io? Penso di nuotare meglio che negli anni
scorsi, e allora...».

Sarà una sfida a tre?

«Spero di sì. Il tedesco lo conosco, abbiamo fatto qualche gara insieme, ma di recente no. Non so la
sua tattica, come gestisce la gara, ma mi aspetto un super prova da tutti e tre. Spero sia così per l'
interesse dell' evento. E con Mikhailo, si sa: dopo il duello ai Mondiali, cerca la rivincita. Questi Europei
insomma sembrano un altro Mondiale, meglio così, senza tregua».

In questi anni da imbattuto ha cambiato modi di esultare, ma quasi sempre ispirati ai campioni Nba a
cominciare dall' ultimo mvp, Harden.

«Vorrei essere io l' mvp del nuoto, in quanto appunto imbattuto. Mi piacerebbe un premio del genere.
Harden mi piace come giocatore ho imitato il suo gesto di esultanza (che significa "Li sto cucinando
tutti") a Riccione alle selezioni quando nuotai 14'37".

Se l' è meritato il premio di Mvp quest' anno. Mi piacerebbe ci fossero questi Awards nel nuoto, sono
cose simpatiche: perché non si organizzano in questi eventi?».

Ha visto il suo amico Tamberi come sta uscendo dal tunnell? Però ha dovuto staccare dai social.

«L' ho sentito ultimamente, credo che rientrare da un infortunio così pesante non sia stato proprio facile.
Lui, ne sono sicuro, ci sta mettendo l' anima, il cuore, lo sta facendo al meglio possibile.

Non dubito di quello che sta facendo. Ma è una cosa lunga, ci vuole tempo, anche più lunga di quel che
sembrava e lui deve ancora ritrovarsi».

Lei non conosce la parola crisi: come fa ad essere sempre così entusiasta?

«Gimbo ha fatto bene a staccare dai social, non toglie niente, serve a concentrarsi e lavorare con
serenità. Poi, i social a volte hanno aspetti negativi: magari ti arrivano commenti che non vorresti
vedere, cose anche cattive che ti fanno perdere fiducia o consapevolezza nei tuoi mezzi. O dubitare di
te stesso.

Non è stata una scelta sbagliata».

E l' atletica ha ora il vento Tortu: il nuoto, invece?

«Filippo ha fatto una grande cosa. Non lo conosco personalmente, è incredibile, pensare che dopo tanto
tempo è stato battuto il record italiano dei 100, una barriera storica: sono contento per lui. Spero possa
già giocarsela agli Europei di Berlino. Anche noi abbiamo una bella gioventù, pronta a far bene».
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Perché rinuncia ai 400 dopo il 3'46"29 di Tarragona?

«Una gara non cambia la mia percezione dei 400. Non credo sia la gara più adatta per me. In Spagna
sono venuti bene, però era anche una tappa di passaggio dove potevo permettermi il lusso di provare
nuove cose.

Agli Europei no, quella è la gara di Acerenza per non dire di Detti. Mi dispiace davvero che Gabri non
sia partito con noi».

L' altro suo amico, Horton con il quale si è allenato in inverno a Melbourne, sta per tuffarsi ai
Panpacifici: si porterà in acqua anche il lavoro australiano?

«Sono cresciuto tanto, anche tecnicamente e questo era quello che cercavo da un' esperienza all'
estero. So cosa mi serve».

E dulcis in fundo, il fondo.

«Il mare mi piace sempre di più: prima però voglio vincere agli Europei, al capitolo fondo mi dedicherò
nel 2019 per qualificarmi ai Giochi di Tokyo».

L' INTERVISTA
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NUOTO, L' ITALIA AGLI EUROPEI CERCA
CONFERME

Gli esami non finiscono mai. Da venerdì
Glasgow sarà il palcoscenico dei 34esimi
campionati europei di nuoto e l' Italia va a
caccia di conferme. La Nazionale azzurra sarà
al via con quarantacinque atleti. «Gli Europei
d i  G l a s g o w  s i  c o l l o c a n o  a  m e t à  d e l
quadriennio olimpico e rappresentano, con le
dovute cautele, una verifica importante del
percorso verso i Giochi di Tokyo 2020. Ritengo
che le parole chiave che li rendono impor tanti
per la squadra italiana, orfana, a causa d'
infortuni di tre pedine importanti  (Dett i ,
Martinenghi, Di Pietro), siano conferma ed
esperienza» ha detto i l direttore tecnico
azzurro, Cesare Butini. «Conferma da parte
dei nostri atleti più rappresentativi (Paltrinieri,
Dotto, Scozzoli, Codia, Rivolta, Quadarella,
Bianchi, Pizzini) che devono mantenere le loro
posizioni di leader del movimento europeo;
conferma del trend di cre scita da parte di
quegli atleti giovani e meno, tra cui Sabbioni,
Cusinato, Panziera, Mires si, che devono
consolidare la loro posizione». «Gli europei
sono importanti anche per i nostri progetti di
staffetta - ha proseguito il dt - Osservate
speciali saranno la staffetta veloce maschile e
le due miste, mentre la 4x200 stile libero
maschile e la 4x100 stile libero femminile
devono tornare ai livelli a cui ci hanno abituato
nel passato».
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